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Quarantuno interventi nella prima pomata di dibattito 
Si è discusso delle condizioni di vita nella capitale 
[̂ «anomalia» nelle proposte sullo sviluppo di Roma 
L'attenzione dleteMatiche femminili 
Domani in mattinata le conclusioni di Jlftedo Reichlin 

Cronache dal congresso del nuovo corso 
Funghi 
alla tribuna 
colto 
da malore 

tm Un grave malore ha cotto 
. Ieri, proprio mentre stava in
tervenendo al congresso, Il 
i-orppdgno Franco Funghi, da 
mplti dnni responsabile per i 
problemi intemazionali della 
federazione romana del Pei. 

. Funghi e stato uno dei primi a 
prendere la parola, appena si 
suri» reperti i lavori del con-
presso ieri manina Aveva da 
pcxn inaiato il suo intervento, 
dedicato ai problemi interna-
Giuntili, quando ha accusato il 
m.ilntc, ha cominciato a ro
spi n tre con fatica, le parole 
Motivano con difficolta. Fun
ghi e "stato subito soccorso dai 
deluftiU) presenti, ed alcuni 
media gli hanno prestato le 
primo cure. È sitata chiamata 
un'ambulanza che lo ha tra-
sporidio di S Eugenio, Da qui, 
è staio trasferito alla cllnica 
Villa Gina, dove gli è stata fal
la la.Tac. 

I sanitari gli hanno diagno
sticato una trombosi. Comun
que Il compagno Funghi non 
ha mai perso conoscenza, an-

. che he parla e si muove con 
molta difficoltà. I medici non 
hanno sciolto la prognosi. «La 

" situazione e grave - dicono -
e II paziente non è ancora 
operabile, bisogna aspettare 

.atnieno 48 ore-. Il congresk» 
,'dcl Pel invia al compagno 
funghi tutti i più affettuosi au
gii fi fter una pronta .guarigio
ne. e un ritorno all'attività di 

;p.irjlto. 

L'urbanistica 
tema d'attacco 
dei «romani» 
Prima giornata di dibattito al congresso del Pei. 
Decine gli interventi, che si sono sviluppati in mil
le riflessioni, dai temi più generali alle condizioni 
di vita della città. In mattinata la «provocazione» 
dell'urbanista Vezio De Lucia, suir«anomalia» del 
Pei romano sui temi del territorio e delta città. E 
Nicolini propone: -Roma capitale del '900». 

STEFANO 
I B Un dibattito serrato, con
creto, mai scontato - d tratti 
anche polemico, ma comun
que sempre ricco - ha caratte
rizzalo la seconda giornata 
del congresso dei comunisti 
romani Dalla relazione di 
Oollredo Bellini si sono dipa
nati mille fili, tante ipotesi e 
diversi ragionamenti. Le gran
di questioni intemazionali e 
quelle locati, da Gorbaciov al
la democrazia nel partito, al
l'ambiente ai diritti dei lavora
tori, dal pentapartito capitoli
no alle espenenze di singole 
sezioni, come quella dei «cen
to giovani della Garbaiella* 
raccontata da Enzo Foschi. 
Questioni concrete e grandi 
questioni di princìpio. Argo
mentava un delegato, Italo 
Avellino, della sezione Sala
rio: «La Chiesa cattolica si c 
chiamala cattolica sia durante 
l'inquisizione che durante il 
Concilio Valicano II, Perché 
noi dovemmo cambiare no
me?». 

Un grande applauso aveva 
accolto, in mattinata, l'mtelli-

Dl MICHELI 
gente «provocazione» dell'ur
banista Vezio De Lucia Nel 
suo intervento De Lucia aveva 
e ri licito il fatto che il docu
mento di base del congresso 
'è privo di indicazioni riguar
do alle questioni urbane e ai 
problemi delle città», e ha 
esaltato «l'anomalia» del Pei 
romano che tale questione 
«l'ha collocata, e con indiscu
tìbile efficacia, al centro della 
propria iniziativa» Una que
stione che è anche al centro 
dell'attenzione de) congresso, 
vista la presenza di un emen
damento che chiede l'appro
vazione di una legge sui suoli 
Una battaglia di grande mo
dernità, epe nella capitale 
proprio in quest'ultimo anno 
si è dispiegata con grande for
za- da un lato quelle specula
tive tese a rilanciare il ricatto 
della rendita, dall'altro quella 
del Pei, che per pnmo ha 
compreso il nuovo pencolo e, 
con successo, l'ha contrasta
to t 

•<• Un disegno contrastato con 
radicalità* fino a méttere In'dt-

scussione, come ha detto De 
Lucia, «la struttura, I assetto 
consolidato della città» Lo 
Sdo e i Mondiali, l'ipotesi di 
un nuov piano regolatore, la 
periferia che toma in piazza 
per chiedere di essere ncono-
sciuta come parte integrante e 
vitale di Roma U* battaglie di 
questi mesi sono il frutto di 
una lunga, non sempre facile, 
nflessione 

Si può fissare una data di 
partenza, quella del maggio 
'88, con 11 convegno i<Roma 
da slegare», quando ti Pei 
chiede nomi e volti ai nuovi 
padroni della città, ne intuì e 
svelò i disegni, smascherò gli 
appoggi loro prestati dal de
bole governo capitolino, pri
ma con Signorello e ancora di 
più con Giubilo. Quelle intui
zioni non ergnajantasie, Due 
mesigdOpO cominciò la batta-

| k f W tunnel di Torre 
Spaccata ,̂ coti Jltafstat (che ' 
molto bene ìia sostituito te im> 

All'inizio 
dei lavori 
del congresso 

mobilian e i palazzinari del 
tempo passato) che subito 
tentò di piegare il progetto 
Sdo ai suoi interessi, mentre il 
Pei chiede espropri, trasporto 
pubblico, risanamento am
bientale e controllo del prò-
cessi indotti (come le espul
sioni del residenti) nelle aree 
interessate, Da quella batta
glia si è arrivati all'approvazio
ne di una buona delibera «Ma 
noi vigileremo, i colpi di ma
no sono stati e saranno all'or
dine del giorno», dice Walter 
Tocci 

Insieme, il nlanclo alla peri
feria, le tante, possibili metro
poli della città, come era tito
lato un convegno che il Pei ha 
tenuto il 25 gennaio. Una città 
finalmente •orizzontale», fatta 
di comunicazioni, senza il 
«buco nero* del centro dove 
tutto precipita e il «deserto* 
che lo circonda. «Una città di 
reti», l'ha definita Bellini Di 
questo (e di molto altro) è 
fatta «l'anomalia» del comuni
sti romani jl coraggio di di
scutere l'intera città, i suoi po
teri e le sue strutture 

Tra gli ultimi ad intervenire, 
in serata, Renato Nicolini. Con 
una battuta ha sintetizzato la 
sua idea ^a sua speranza) di 
una nuova città: «Londra è sta
ta ne) 700 capitale della rivo
luzione industnale, Parigi lo è 
stata neU'SOO della grande 
.borghesìa", Roma può esserlo 
del '900: la capitale di una 
nuova società». 

Le donne provocano 
il terremoto 
della «differenza» 
La meta è ormai ben altra. E il vocabolario è stato 
messo sottosopra. Alle donne comuniste non ba
sta più l'emancipazionismo, quello che vogliono 
è il riconoscimento della «differenza». Un terremo
to, una dirompente discontinuità. Tutte d'accor
do? In sala e in tribuna la parola alle delegate e 
alle invitate, ciascuna con la propria biografia 
personale, politica, culturale. 

ROSSELLA RIPIRT 

• • «La mia pràtica politica, 
dentro e fuori il Pei, mi ha 
portato a frequentare sedi po
litiche in cui c'erano solo don
ne» Franca Chiaromonte, de
legata dell assemblea verticale 
della sezione informazione, 
punta dnllo ali obicttivo il 
pensiero della differenza ses
suale, la sua dirompente di
scontinuità «Ma il pensiero 
della differenza sessuale dice 
che le donne sono un sesso, 
non un gruppo sociale op
presso - aggiunge al microfo
no durante il suo intervento -
un sesso e non un gruppo so* 
ciale, dice il documento con-

Sessuale» Qui sta, secondo 
hiaromonte, lo strappo «Con 

l'assunzione della differenza 
sessuale, la tradizione della si
nistra - aggiunge - (ondata su 
un unico soggetto, quello ma* 
schile, e scossa alle (onda-
menta Bisogna sapere che 
tutto è in disQussione^che un 

lime un altro- Ha come? Per 

IL CONGRESSO DI. 
Massimo Del Monte 

«Idee nuove, 
più critica... 
e poi un nuovo 
sindacato» 

tm Massimo del Monte, 35 anni, aeroportati' 
le, delegato dallci sua sezione aziendale, mill
anto comunista dal 1972. E sposato, e ha duo 
tigli, Un lavoro politico intenso tra gli operai e i 
tecnici dell'Alitalia e degli Aeroporti di Roma, a 
contano stretto, quotidiano, con i malumori, le 
delusioni, le speranze dei lavoratori, verso il 
sindacato e il Pei. 

Partiamo dal partito, dalli sua struttura or 
ganlzzattva. Il gruppo dirigente della federa
zione romana na proposto una riforma. Sei 
d'accordo o ti sembra un «trucco-.? 

Non credo sia un'escamotage 1 modelli orga
nizzativi attuali non reggono più, serve un parti
to di massa ma anche di opinione. Certo l'e
sperimento che stiamo per fare potrebbe an
che ridursi ad accorpare delle debolezze, met
tere insieme le sezioni per il semplice fatto che 
tante'Ora sono chiuse, Ma può essere anche 
l'occasione per un rinnovamento profondo. 

La tua militanze è spesa tra I lavoratori. Dal 

IL CONGRESSO DI, 
Giorgio Di Antonio 

tuo osservatorio quale ti sembrano le parole 
chiave del nuovo corso? 

Innanzitutto la criticità Con questa parola ci 
geltiamo alle spalle la vecchia sindrome da «n-
tardi» e ammettiamo che la nostra cnsi nasce 
ben più in profondila, nell aver perduto una ca
pacita di critica radicale ali esistente L'altro 
concetlo decisivo e l'autonomia, la nostra diffe
rente identità Anche sull analisi della crisi del 
sindacato mi trovo d'accordo con il documen
to 

Nel Pel, anche a Roma, convivono tanti lin
guaggi diversi. Quello della differenza ses
suale, secondo te, è comprenslbUe7 

No, quando sento parlare di struttura sessuata 
del linguaggio, confesso che non comprendo 
Quello che so e che se mia moglie volesse fare 
politica incontrerebbe molti più ostacoli di me 
E senio che serve una grande battaglia cultura
le Per mettere in grado tutti di cambiare 
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«Fiancheggiatore 
per anni 
Con la tessera 
dal 1979» 

• • Giorgio Di Antonio, 36 anni, sposato con 
due figli TecnLo di pianificazione alla Selenia 
iscritto al Pel dal 1979 delegato della sezione 
Selema, e al suo secondo congresso Una mili
tanza decennale, preceduta ci tiene a precisa
re. da anni di «fiancheggiatore» convinto del 
Pei. v , 

Il nuovo cono è costellato di strappi, il suo 
volto e la discontinuità. Quali sono gli aspetti 
che consideri più dirompenti? 

Le rotture riette sono tante Intanto c'è la svolta 
sul concetto di democrazia, assunto come va
lore in sé non più accettato come strumento 
per arrivare al socialismo Accanto a questo c'è 
il valore della non violenza, impensabile fino a 
qualche anno fa L'altro strappo è poi il nuovo 
ruolo dato allo Stato e al mercato Stato non 
più gestore ma programmatore, in rapporto 
con il mercato, con le sue regole, ma sempre 
mercato Infine mi sembra importante trasfor
mare il partito in organismo di opinione e di 

36 anni, due 
tigli, tecnico di 
pianificazione 
alla Selema 

massa Cioè una struttura radicata, ma molto 
più agile, capace di grande autonomia, non 
per mero orgoglio ma per capacità di elabora
zione progra lunatica 

Sei d'accordo con molti nuovi temi del con
gresso. Hai anche obiezioni critiche da fare? 

SI, una cntica da fare ce 1 ho Tra le grandi op
zioni e le cose concrete da fare, mancano an
cora tante tappe intermedie Mancano insom 
ma progetti più dettagliati Anche per la nuova 
idea di metropoli a rete 

Le donne sono entusiaste della parte della 
relazione di Bellini dedicata alla differenza 
sessuale. Tu che ne pensi? 

Devo essere sincero? Secondo me è demagogi
co che un uomo parli della differenza femmini
le La può anche capire intellettualmente, ma 
non può andare oltre. Avrei preferito che quel
la parte della relazione l'avesse letta una don
na 
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L'apprezzamento «critico» di Marianetti, segretario del Psi 

«Si può aprire un dialogo» 
• • -Abbiamo riscontrato, 
durante i lavori dei congres
so del Pei, uno sforzo di ag
giornamento nell'analisi dei 
problemi della cittì e delle 
sue trasformazioni che valu
tiamo positivamente"- Il giu
dizio è di Agostino Marianet
ti. segretario del Psi romano. 
Ma. insieme all'apprezza
mento positivo, il capo dei 
socialisti della capitale ha 
molto da rimproverare al 
Pei. «Ci è parsa superficiale -
aggiunge nella sua dichiara
zione - e in larga misura 
inaccettabile, oltreché vec
chia, la lettura che è stata 
data dei processi di trasfor
mazione che hanno investi
to l'Italia negli ultimi anni, 

del ruolo del partito sociali
sta e del governo Craxk 

Per Marianetti, comunque, 
«è importante che il congres
so di una forza così rappre
sentativa dì vasti interessi 
popolari trovi Ja?linea chiara 
ed efficacè^per potérli rap-
presentare costruttivamente, 
rendendosi disponibile a 
dialogare e non solo a de
monizzare come spesso ac
cade». 

Ma cosasi attende i[ Psi 
dal congresso dei comunisti 
romani? «II riconoscimento -
dice Marianetti f- della possi
bilità e l'indicazione delle 
forme di un.'dialogo a sini
stra sui terreni dei diritti so
ciali e civili. Un dialogo che 

^non deve presuppore il go* 
vernare insieme, ma può 
precederlo». 

Un intervento che non si, 
discosta molto dalle-dichia
razioni rilasciate da Agosti
no Marianetti all'indomani 
della sua elezione a segreta
rio della federazione roma
na: di mettere in discussione 
l'alleanza di pentapartito a 
guida democristiana non se 
ne parla, almeno fino al 
1990. Ma collaborazione e 
terreni comuni di corìfronto 
(sostengono i socialisti) 
possono costituire le pre
messe per eventuali alleanze 
future, dopo il voto alle 
prossime elezioni ammini

strative. 
Una linea simile era stata 

prospettata in apertura dei 
lavori del congresso, subito 
dopo la relazione, dal leader 
dei repubblicani romani Sa
verio Coltura. Che fu però 
uno dei più'streriui opposi
tori del cambiò di maggio
ranza durante ia crisi dell e-
state scorsa che portò al si
luramento di Nicola Signo
rello e all'elezione di Pietro 
Giubilo. 

I lavori dèlta seconda 
giornata del congrèsso dei 
comunisti romani sono stati 
seguiti da molti «esterni», de
legati e no, tra cui il senato
re della Sinistra indipenden
te Raniero La Valle. 

Franca Chiaromonte non ba
stano certo la politica delle 
quote, la rappresentanza e le 
sezioni femminili, opzioni che 
le altre donne comuniste inve
ce rivendicano «Abbiamo 
messo in discussione - ha 
detto - tutte quelle forme che 
tendevano a rappr&entare il 
sesso femminile come svan
taggiato, bisogno di tutela». 

Ma cos è per le delegate in 
platea, per le invitale questo 
nuovo pensiero che semina 
differenze anche tra donne7 

Che valore ha il terremoto7 E 
che significano le famose 
quote, in nome della quali si 
rivendica un peso maggiore 
negli organismi dmgenti? Per 
Nuccia D'Orazio, 21 anni, -os
servatrice estema» studentes
sa universitaria della facoltà di 
ingegneria, lo «strappo* è un 
Brande bene. «Questo pensie
ro per me è ricerca di identità, 
nlMpmt ad,esempio sui li-

,mìtì dellajjcienapfe$iLlnsc-
gnàno, Valorizzazione d sé 
Per questo le quote sono posi

tive, non sono il segno di una 
tutela ma l'occasione di ritro
vare in ogni luogo donne au
torevoli, più brave di me, in
terlocutrici alle quali fare nfe-
rimento» Anche Mariella Gra-
mdgtia, deputata indipenden
te, non esita ad accogliere le 
quote come un grande fatto 
positivo «Non è una scelta al 
ribasso, mortificante Noi sia
mo la prima generazione di 
donne promossa da altre don
ne, e questo è una ricchezza» 
E il pensiero della differenza 
può mettere in campo solo la 
forza delle donne, dimenti
cando la debolezza, l'oppres
sione delle altre7 «Chi sceglie 
di praticare una virtù civile, e 
non solo t'impegno teorico e 
di ricerca, si incontra inevita
bilmente con l'oppressione 
delle donne. Non la pud ri
muovere». 

te altre, tutte le altre, resta
re ^comunicazione con le 
darrne- semplici, tessere un 
patto tra tutte., apnre una co
municazione permanente, è 

L'attenzione 
della 
platea 

l'assillo di tante comuniste. 
•La differenza sessuale non 
può essere solo un discorso 
per sé, deve riguardare anche 
le dira - dice Anna Cachilo, 
39 anni, delegata di Campielli 
- non possiamo dimentlcan 
che tante donne vivono anco
ra un'oppressione antica*. 
•Tra le donne ci sono dispari
ta e differenze - commenta 
Vittoria Tota, 39 anni, respon
sabile femminile del Pei roma
no - e dobbiamo farci etneo 
di tutte, perché la vita di tutte 
riguarda ciascuna di noi. Lo 
sforzo che dobbiamo compie
re è quello di creare un mon
do comune delle donne, luo
ghi di comunicazione in cui 
intrecciare i propri percorsi. 
Ecco perché le sezioni femmi
nili possono essere uno stru
mento importante, come gli 
lo sono state, per la relazione 
tra le donne». 

Germana Cesarano, 28 in
ni, delegata di Cassia, psicolo
ga, è anche lei tra le comuni
ste affascinale dalla •differen
za». Ma non nasconde anche 
un fastidio per una sorta di ri
tualità che comincia a conta
giarla «C'è un grande interro
garsi e nessuna risposta con
creta C'è uno scarto enorme 
tra le grandi opzioni e le cose 
concrete. Il rischio è di non 
riuscire a comunicare a tutte 
questo discorso, di farlo di
ventare d'elite. Le quote? Nel
la Faci non sono servite non 
credo che s'a Questori modo 
pe> garantire ciò chic te donne 
vogliono». ' ' 

Nuovo corso e alternativa: parlano i delegati 

«Le sezioni? 
Le vogliamo Salvagente» 

MARINA MASTMLUCA 

• 1 Ripartire dal diritti violati 
nella città, dai bisogni quoti
diani e dalle quotidiane ingiu
stizie Il nuovo corso, per i co
munisti romani, parte da qui 
Tante sfumature diverse rac
colte tra i delegati, qualche 
voce contrastante, anche pau
ra che le parole non nescano 
a tradursi in realtà Ma emerge 
il bisogno di una democrazia 
pm adulta, da vivere dentro e 
fuori del partito, terreno di 
ogni ipotesi di alternativa 

«Il nuovo corso a Roma si' 
gnifica dare senso concreto 
allo slogan "essere più vicini 
alla gente" - dice Vanni Pic
colo, delegalo dell'Alberone e 
presidente del circolo Mano 
Mieli - I bisogni essenziali 
non sono di natura economi
ca ma culturale Dobbiamo n-
tesscre un sistema di vita quo
tidiana a misura di donne e 
uomini, attuando una politica 
della non violenza e una scria 
politica ambientale, rieducan
doci al rispetto degli altri e 
della citta Questo vuol dire 
anche organizzare i servizi te
nendo conto della dignità dei 
cittadini» Un discorso che rie
cheggia da una parte ali altra 
della sala A Roma parlare di 
nuovo corso significa riflettere 
sulle nuove contraddizioni, 
sulle tematiche ambientali, su 
una cittd che ha perso umani
tà e vivibilità, sulla necessità 
di una politica che parli di co
se, non di poteri «La chiave è 
il recupero della democrazia 
attraverso la creazione di mo
vimenti sui diritti disattesi - di
ce Gemma Calamandrei, de
legata della Garbaiella - Biso
gna recuperare un controllo 
sulle strutture pubbliche e sui 
servizi» -Le sezioni dovrebbe
ro diventare delle 'sezioni sal
vagente", sull esempio dell i-
ni/iativa dell Unità - dice San
dro Angcloni, delegato di Tor-
respaccata - Punti di servizio 
per i cittadini, di informazione 
e di politica» 

Le contraddizioni non man
cano Per Alessandra Chiara-
dia delegata di Monteverdc 
Vecchio, c'è il rischio che il 
nuovo corso nasconda 1 op
posizione capitale-lavoro. 
Paura di perdere identità, che 

stnde con la paura contraria 
che le nuove idee non si tra
ducano in linguaggi correnti e 
riconoscibili, come sottolinea 
invece Anna Guerra di Mazzi
ni E contraddizioni che bal
zano agli occhi di tutti, quan
do in tanto parlare di diritti, la 
delegata di Laurentina, Danie
la Tomolo, handicappata, de
nuncia le bamere architettoni
che che non sono state supe
rate dagli orgamzzaton del 
congresso sul palco non si 
può salire con una sedia a ro
telle 

L'obbiettivo, per tutti, resta 
quello dell'alternativa di sini
stra Ma con chi7 Con quali 
forze7 Aperti a sinistra, senza 
ambizioni unitarie con il Psi, 
anzi diffidenti e critici, i comu
nisti romani non parlano di 
schieramenti, ma di program
mi «A Roma ci sono potenzia
lità del tutto inespresse - dice 
Luca Mmniti della sezione 
Mazzini - Bisogna partire da 
qui II confronto con i sociali
sti dipende molto dalla capa
cita di convergere su un idea 
di metropoli europea Ma di
pende anche dalla forza della 
nostra opposizione e dalla 
modernità della nostra propo
sta» «Alternativa con le forze 
della sinistra, Psi e verdi - dice 
Vincenzo Monaldi, delegato 
della sezione Enti locali - Ma 
con un'identità forte dei co
munisti e con piena autono
mia Quello che più mi con
vince del nuovo corso sta pro
prio qui il tono non subalter
no delle nostre affermazioni > 

«Con la sinistra - dice Mano 
Cappelli, della sezione Mario 
Alleata - ma non è seconda-
na I attenzione ai movimenti e 
alle organizzazioni di base, 
purché sulla base di un pro
gramma per la città» -L alter-
> ativa è possibile solo se cam
biamo il modo di fare politica 
- dice Lidia Santarelli, della 
sezione Tor De Schiavi -, Co
me7 ricostruendo un tessuto 
sociale lacerato». «Alternativa 
non significa necessariamente 
maggioranza di governo - ag
giunge Vanni Piccolo - È un 
condenso sui temi di base. 
Perciò escluderei la De e que
sto Psi», 

In cifre 

I delegati 
e gli ospiti 
intervenuti 

• i leti hanno parlato-
Carlo Di CICCO (Testac
elo), Gino Fionello 
?CF), Carlo Scarchillr 
(Capartene) Massimilia
no Taggi (Pnmavalle), 
Annalisa Rossi (Cinecit
tà), Franco Funghi (San 
Basilio), Paolo Tacchia 
(Campo Marzio), Elisa 
Cancellieri (cassintegrati 
Autovox); Vezio De Lu
cia (Prati), Franca Chia
romonte (verticale infor
mazione), Alfonso Bin-
coletto (Cavalleggerl); 
Anna Paratati (Villaggio 
Brcda), Giambattista la-
longo (Colli Amene); 
Mariella Gramaglia (de
putata), Vincenzo Bigia-
retti (Alberane). Claudio 
Mancini (Fgci), Paolo 
Mondani (Cavalleggen); 
Gianfranco Polil'o (Tor 
de Cenci). Settimo Son-
nino (Confesercenti); 
Maurizio Elissandnm 
(Tor Bella Monaca), Lu
ciano Chilli (Ferrovie), 
Italo Avellino (Salano); 
Molinda Nowfer (Focst), 
Lina Tien (Beni cultura
li), Michelangelo Nola-
ridnm (Campo Marzio); 
Corciulo Anna (Campi-
tclli), Paolo Cioli (Credi
to), Vanni Piccolo (Albe
rano), Lnzo Foschi (Gar-
batolla), Raniero La valle 
(invitato), Bice Foà (Tra
stevere); Antonio DI 
Giorgio (Selema); Fran-
cesco Simone (Mario 
Cianca), Vittorio Parola 
(Tiburtino), Renato Ni
colini (Monte Mario), 
Piero De Chiara (Sala
no), Walter De Cesaris 
(Quadrare): Alessandro 
Cardulli (Capannone), 
Stefania Carrozzi (Ostia 
Centro), Famlano Cru-
cianellt (San Lorenzo); 
Gianni Borgna (Subagu-
sla). 

l'Unità 
Sabato 

11 marzo 1989 19 wmmaÈmtmmim 


